
Giovedì Santo 
 

S. Messa in Cœna Domini 
 

Parrocchia S. Giuseppe Artigiano 

               Villanova 

Ho desiderato ardentemente  

di mangiare questa pasqua con voi, 

 prima della mia passione. (Lc 22,15) 

 
 

COME SEGUIRE LA MESSA DA CASA 

in questo tempo di coronavirus 

 

1. Meglio non seguire la Messa da solo. È preferibile ascoltarla in famiglia o con qualcuno dei tuoi 

fratelli o con i figli. L’unione fa la forza e ti sarà più facile concentrarti. Scegliete la Messa 

migliore per tutti come orario e trasforma questa occasione in uno dei momenti della giornata in 

cui la famiglia sta insieme. 

 

2. Cura la scenografia: puoi mettere una croce o un’immagine della Madonna vicino alla TV o al 

computer. 

 

3. Cura il vestiario: vestiti bene per la Messa. Riserva il pigiama per dormire e la tuta per fare 

sport. 

 

4. Segui la Messa come se fossi in chiesa: alzati alla lettura del Vangelo, mettiti in ginocchio al 

momento della Consacrazione, ecc. I gesti sono importanti. L'atteggiamento del corpo è la 

preghiera dei sensi. Puoi unirti anche da casa! 

 

5. Al momento della comunione fai la comunione spirituale. 

 

6. Non avere fretta: la Messa ha un valore incredibile e proprio in questi momenti sono molte le 

cose per le quali pregare. Dopo la Messa fermati per alcuni momenti per pregare Dio per tutti i 

defunti, i malati, il personale sanitario e il governo, e naturalmente per la Chiesa, per il Papa, per 

i nostri vescovi e per la parrocchia.  



Commentatore:  Ha inizio la celebrazione della Messa nella Cena del Signore: inizia così il Sacro Triduo 

Pasquale, vertice di tutto l'anno liturgico. Oggi ricordiamo particolarmente tre doni:  

 l'istituzione dell'Eucarestia; 

 il comandamento dell'amore e del servizio vicendevole lasciato da Gesù come suo testamento, alla 

Chiesa;  

 l'istituzione del Sacerdozio Ministeriale. 
 

CANTO: NOSTRA GLORIA 
 

Rit.     Nostra gloria è la Croce di Cristo, in Lei la vittoria. 

Il Signore è la nostra salvezza, la vita, la Risurrezione. 

 

Non c'è amore più grande di chi dona la sua vita. 

O Croce, tu doni la vita e splendi di gloria immortale. Rit. 

 

O Albero della vita, che ti innalzi come un vessillo, 

Tu guidaci verso la meta, o segno potente di grazia. Rit. 

 

Tu insegni ogni sapienza e confondi ogni stoltezza. 

In Te contempliamo l'amore, da Te riceviamo la vita. Rit. 

 

Celebrante:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Assemblea:  Amen. 

Celebrante:  La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione con lo 

Spirito Santo, sia con tutti voi. 

Assemblea:  E con il tuo spirito. 
 

Il Celebrante:  introduce l’Atto Penitenziale 

 

Solista:   Signore, vero corpo nato da Maria Vergine, abbi pietà di noi. Kyrie, eleison. 

Assemblea:    ♫ Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison. 
 

Solista:   Cristo, pane vivo disceso dal cielo per la salvezza del mondo, abbi pietà di noi. 

Christe, eleison. 

Assemblea:    ♫ Christe, Christe, Christe eleison. 
 

Solista:   Signore, viatico della Chiesa pellegrina e pegno della gloria futura, abbi pietà di noi. 

Kyrie, eleison. 

Assemblea:    ♫ Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison. 
 

Celebrante:  Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.  

Assemblea:  Amen. 
 

Si canta il Gloria. Durante il canto dell’inno, si suonano le campane. Terminato il canto, non si suoneranno 

più fino alla Veglia pasquale.  

 

Colletta 
Celebrante:  Preghiamo. 

 O Dio, che ci hai riuniti per celebrare la santa Cena nella quale il tuo unico Figlio, 

prima di consegnarsi alla morte, affidò alla Chiesa il nuovo ed eterno sacrificio, 

convito nuziale del suo amore, fa’ che dalla partecipazione a così grande mistero 

attingiamo pienezza di carità e di vita. Per il nostro Signore...  

Assemblea:    ♫ Amen.       

 



(seduti) 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Commentatore: Ha inizio la Liturgia della Parola.  

La prima lettura ci presenta l'istituzione del banchetto dell'agnello pasquale come memoriale del passaggio 

dalla schiavitù d'Egitto alla libertà. 

Nella seconda lettura Paolo ci riferisce il racconto dell'istituzione dell'Eucarestia, presentandola come la 

nuova pasqua in cui il vero agnello pasquale che si è immolato per noi è Gesù. 

Il Vangelo narra la lavanda dei piedi compiuta da Gesù, prima di istituire l'Eucarestia; nel gesto di fraterno 

ed umile servizio siamo invitati a vivere la carità, come condizione per poter partecipare fruttuosamente al 

banchetto eucaristico. 

Ascoltiamo con attenzione la proclamazione della Parola di Dio. 

 

 

Prima Lettura 
 

Dal libro dell’Esodo      12, 1-8.11-14 

In quei giorni, il Signore disse a Mosé e ad Aronne in terra d’Egitto: “Questo mese sarà per voi 

l’inizio dei mesi, sarà per voi il primo mese dell’anno. Parlate a tutta la comunità di Israele e dite: Il 

dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello per casa. Se la famiglia 

fosse troppo piccola per un agnello, si unirà al vicino, il più prossimo alla sua casa, secondo il 

numero delle persone; calcolerete come dovrà essere l’agnello secondo quanto ciascuno può 

mangiarne. Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato nell’anno; potrete sceglierlo tra le 

pecore o tra le capre e lo conserverete fino al quattordici di questo mese: allora tutta l’assemblea 

della comunità d’Israele lo immolerà al tramonto. Preso un po’ del suo sangue, lo porranno sui due 

stipiti e sull’architrave delle case nelle quali lo mangeranno. In quella notte ne mangeranno la carne 

arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe amare. Ecco in qual modo lo mangerete: 

con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. È la Pasqua del 

Signore! 

In quella notte io passerò per la terra d’Egitto e colpirò ogni primogenito nella terra d’Egitto, uomo 

o animale; così farò giustizia di tutti gli dèi dell’Egitto. Io sono il Signore!  

Il sangue sulle case dove vi troverete servirà da segno in vostro favore: io vedrò il sangue e passerò 

oltre; non vi sarà tra voi flagello di sterminio quando io colpirò la terra d’Egitto.  

Questo giorno sarà per voi un memoriale; lo celebrerete come festa del Signore: di generazione in 

generazione lo celebrerete come un rito perenne”. 
 

Parola di Dio. 

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio. 
 

 
 
Salmo Responsoriale      dal Salmo 115 
 

Salmista:       ♫ Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza.  

Assemblea:    ♫ Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza.  
 

Che cosa renderò al Signore per tutti i benefici che mi ha fatto? 

Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore. Rit. 
 

Agli occhi del Signore è preziosa la morte dei suoi fedeli. 

Io sono tuo servo, figlio della tua schiava; tu hai spezzato le mie catene. Rit. 
 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo. Rit. 
 



Seconda Lettura 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi       11, 23-26 

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella 

notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: “Questo è il 

mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me”. 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: “Questo calice è la Nuova 

Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me”. 

Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, 

finché egli venga. 
 

Parola di Dio. 

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio. 
 

(in piedi) 

 
Acclamazione al Vangelo        Gv 13, 34 
 

Solista:   Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria. Lode e gloria a te. 

Assemblea:    ♫ Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria. Lode e gloria a te. 
Solista:   Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 

come io ho amato voi, cosi amatevi anche voi gli uni gli altri. 

Assemblea:    ♫ Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria. Lode e gloria a te. 
 

 
Vangelo 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni           13, 1-15 

Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al 

Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. 

Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di 

tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio 

ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi 

versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con 

l’asciugamano di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: “Signore, tu lavi 

i piedi a me?”. Rispose Gesù: “Quello che io faccio, tu ora non lo capisci: lo capirai dopo”. Gli disse 

Pietro: “Tu non mi laverai i piedi in eterno!”. Gli rispose Gesù: “Se non ti laverò, non avrai parte 

con me”. Gli disse Simon Pietro: “Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!”. 

Soggiunse Gesù: “Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e 

voi siete puri, ma non tutti”. Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: “Non tutti siete puri”. 

Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: “Capite quello 

che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque 

io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni a gli altri. 

Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi”.  

         ♫ Parola del Signore. 

Assemblea:    ♫ Lode a te, o Cristo. 
 

(seduti) 

 

Segue l’Omelia del celebrante. 

 

(in piedi) 

 

 



Preghiera dei fedeli 
 
Celebrante: 

Fedeli al comando del Signore “Fate questo in memoria di me”, ringraziamo per i doni 

dell’Eucaristia e del sacerdozio ministeriale e chiediamo dal Signore la forza di integrare nella 

nostra vita il mistero che celebriamo: 

 

Lettore:  Ascoltaci, o Signore! 

Tutti:  Ascoltaci, o Signore! 
 

Lettore: Signore Gesù, aiuta la Tua Chiesa –insieme dei battezzati- a servire ed amare il prossimo, 

sull’esempio Tuo che hai lavato i piedi ai tuoi discepoli. Preghiamo. 

 

Lettore: Signore Gesù, ti affidiamo i nostri Sacerdoti: vivano il ministero e la loro vita in intima 

unione con Te, Maestro e Pastore delle nostre anime. Preghiamo. 

 

Lettore: Signore Gesù, Tu ci raduni nel segno del pane Eucaristico. Liberaci dal pericolo di vivere la 

nostra fede in modo individualistico, a modo nostro. Appena potremo uscire, aiutaci ad essere fedeli 

al nostro ritrovarci insieme, a Messa, nel Giorno del Signore. Preghiamo. 

 

Lettore: Signore Gesù, in questo periodo di pandemia rischiamo di cadere nella paura per il futuro. 

Aiutaci a dire “Padre sia fatta la tua volontà”, fidandoci di Lui come tu hai saputo affidarti. 

Preghiamo. 

 

Lettore: Signore Gesù, ti affidiamo i tanti morti di questi mesi di pandemia: non guardare ai nostri 

peccati, ma alla fede della tua Chiesa. Preghiamo. 

 
Celebrante: 

Dio onnipotente ed eterno, provvido rifugio in ogni pericolo, rivolgi propizio il tuo sguardo verso di 

noi che con fede ti supplichiamo nella tribolazione e concedi l’eterno riposo ai defunti, sollievo a 

chi piange, salute agli ammalati, pace a chi muore, forza agli operatori sanitari, spirito di sapienza ai 

governanti, e l’animo di accostarsi a tutti con amore per glorificare insieme il tuo santo nome.  

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti:   Amen. 

 
 

(seduti) 

 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

 

CANTO  DOVE’E’ CARITA’ E AMORE 

 

Rit.: Dov'è Carità e Amore, qui c'è Dio. 

 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo, Amore: godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti! E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte e dall'ombra della morte non risorge: 

ma se noi camminiamo nell'Amore, noi saremo veri figli della Luce. Rit. 



Preghiera sulle offerte 
 

Celebrante:  Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri,  

perché ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del Signore, si 

compie l’opera della nostra redenzione.  Per Cristo nostro Signore.  

Assemblea:  Amen. 
 

 
 
Prefazio 
 

Celebrante:   ♫ Il Signore sia con voi. 

Assemblea:    ♫ E con il tuo spirito. 

Celebrante:   ♫ In alto i nostri cuori. 

Assemblea:    ♫ Sono rivolti al Signore. 

Celebrante:   ♫ Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

Assemblea:    ♫ E’ cosa buona e giusta. 
 

Celebrante:  ♫ È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente e misericordioso, 

per Cristo nostro Signore.  

Sacerdote vero ed eterno, egli istituì il rito del sacrificio perenne; a te per primo si 

offrì vittima di salvezza, e comandò a noi di perpetuare l’offerta in sua memoria. Il 

suo corpo per noi immolato è nostro cibo e ci dà forza, il suo sangue per noi versato è 

la bevanda che ci redime da ogni colpa. 

Per questo mistero del tuo amore, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo con gioia l’inno 

della tua lode:  

Assemblea:    ♫ Santo...  
 

 
Preghiera Eucaristica I 
 

Padre clementissimo, noi ti supplichiamo e ti chiediamo per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro 

Signore, di accettare questi doni, di  benedire queste offerte, questo santo e immacolato 

sacrificio.  
 

Per la Chiesa universale e i suoi pastori 

Noi te l'offriamo anzitutto per la tua Chiesa santa e cattolica, perché tu le dia pace e la protegga, la 

raccolga nell'unità e la governi su tutta la terra, con il tuo servo il nostro Papa Francesco, il nostro 

Vescovo Mauro e con tutti quelli che custodiscono la fede cattolica, trasmessa dagli Apostoli.  
 

Per i vivi 

Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli.  

Ricordati di tutti i presenti, dei quali conosci la fede e la devozione: per loro ti offriamo anch'essi ti 

offrono questo sacrificio di lode, innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero, per ottenere a 

sé e ai loro cari redenzione, sicurezza di vita e salute. 

 
Memoria dei Santi 

In comunione con tutta la Chiesa, mentre celebriamo il giorno santissimo  nel quale Gesù Cristo 

nostro Signore fu consegnato alla morte per noi, ricordiamo e veneriamo anzitutto la gloriosa e 

sempre vergine Maria, Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo, san Giuseppe, suo sposo, i 

santi apostoli e martiri: Pietro e Paolo, Andrea, Giacomo, Giovanni, Tommaso, Giacomo, Filippo, 



Bartolomeo, Matteo, Simone e Taddeo, Lino, Cleto, Clemente, Sisto, Cornelio e Cipriano, 

Lorenzo, Crisogono, Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano e tutti i santi;  

per i loro meriti e le loro preghiere donaci sempre aiuto e protezione.  
 

Per la comunità locale 
 

Accetta con benevolenza, o Signore, l'offerta che ti presentiamo noi tuoi ministri e tutta la tua 

famiglia, nel giorno in Gesù Cristo nostro Signore affidò ai suoi discepoli il mistero del suo Corpo 

e del suo Sangue, perché lo celebrassero in sua memoria. Disponi nella tua pace i nostri giorni, 

salvaci dalla dannazione eterna, e accoglici nel gregge degli eletti. 
 

(chi può si inginocchia) 

 

Invocazione dello Spirito Santo (I epiclesi) 
 

Santifica, o Dio, questa offerta con la potenza della tua benedizione, e degnati di accettarla a 

nostro favore, in sacrificio spirituale e perfetto, perché diventi per noi il corpo e il sangue del tuo 

amatissimo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo.  
 

Racconto dell’istituzione 
 

In questo giorno, vigilia della sua passione, sofferta per la salvezza nostra e del mondo intero, egli 

prese il pane nelle sue mani sante e venerabili, e alzando gli occhi al cielo a te Dio Padre suo 

onnipotente, rese grazie con la preghiera di benedizione, spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli, 

e disse:  

Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi.  

 

Dopo la cena, allo stesso modo, prese questo glorioso calice nelle sue mani sante e venerabili, ti 

rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:  
 

Prendete, e bevetene tutti:  

questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.   

Fate questo in memoria di me. 
 

♫ Mistero della fede.  
 

(In piedi) 
 

Assemblea:  ♫ Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione,  

    nell'attesa della tua venuta.  
 

 

Memoriale e offerta 

In questo sacrificio, o Padre, noi tuoi ministri e il tuo popolo santo celebriamo il memoriale della 

beata passione, della risurrezione dai morti e della gloriosa ascensione al cielo del Cristo tuo Figlio 

e nostro Signore; e offriamo alla tua maestà divina, tra i doni che ci hai dato, la vittima pura, santa 

e immacolata, pane santo della vita eterna e calice dell'eterna salvezza.  
 

Invocazione a Dio perché accetti questo sacrificio 

Volgi sulla nostra offerta il tuo sguardo sereno e benigno, come hai voluto accettare i doni di 

Abele, il giusto, il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede, e l'oblazione pura e santa di 

Melchisedech, tuo sommo sacerdote.  
 

E ci doni la sua grazia 

Ti supplichiamo, Dio onnipotente: fa' che questa offerta, per le mani del tuo angelo santo, sia 

portata sull'altare del cielo davanti alla tua maestà divina, perché su tutti noi che partecipiamo di 

questo altare, comunicando al santo mistero del corpo e sangue del tuo Figlio, scenda la pienezza 

di ogni grazia e benedizione del cielo.  



 

Preghiera per i defunti 

Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli, che ci hanno preceduto con il segno della fede e dormono il 

sonno della pace.  

Dona loro, Signore, e a tutti quelli che riposano in Cristo, la beatitudine, la luce e la pace.  
 

Preghiera per i ministri 

Anche a noi, tuoi ministri, peccatori, ma fiduciosi nella tua infinita misericordia, concedi, o 

Signore, di aver parte nella comunità dei tuoi santi apostoli e martiri: Giovanni, Stefano, Mattia, 

Barnaba, Ignazio, Alessandro, Marcellino e Pietro, Felicita, Perpetua, Agata, Lucia, Agnese, 

Cecilia, Anastasia e tutti i santi:  

ammettici a godere della loro sorte beata non per i nostri meriti, ma per la ricchezza del tuo 

perdono.  

Per Cristo nostro Signore tu, o Dio, crei e santifichi sempre,  

fai vivere, benedici e doni al mondo ogni bene.  
 

Dossologia finale 
 

        ♫ Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre onnipotente  

  nell'unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.  

Assemblea:    ♫ Amen. 

 
Riti di Comunione 
 

Celebrante:    ♫ Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo  divino insegnamento,  

   osiamo dire: 

Assemblea:    ♫ Padre nostro, che sei nei cieli, ...  
 

Celebrante:  Liberaci, o Signore, da tutti i mali,  concedi la pace ai nostri giorni;  

  e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato  

  e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza, 

  e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

Assemblea:    ♫ Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
 

Celebrante:  Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:  

  “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”  

  non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, 

  e donale unita e pace secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Assemblea:  Amen. 

 

Celebrante:  La pace del Signore sia sempre con voi. 

Assemblea:  E con il tuo spirito. 
 

 

       ♫ Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.  

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace. 
 

 

Celebrante:  Beati gli invitati alla Cena del Signore.  

Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo. 

Assemblea:  O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:  

ma di' soltanto una parola e io sarò salvato. 
 

 

(seduti) 

 



CANTO PANE DI VITA NUOVA 
 

Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini, 

nutrimento che sostiene il mondo, dono splendido di grazia. 

Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita 

che Adamo non potè toccare: ora è in Cristo a noi donato. Rit. 

 

Rit.:  Pane della Vita, Sangue di Salvezza,  

Vero Corpo, vera Bevanda Cibo di Grazia per il mondo. 

 

Sei l'Agnello immolato nel cui Sangue è la salvezza, 

Memoriale della vera Pasqua della nuova Alleanza. 

Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino, 

Sei sostegno e forza nella prova per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit. 

 

 

Comunione spirituale 
 

Assemblea: 
Gesù mio, io credo che sei realmente presente nel Santissimo Sacramento. 

Ti amo sopra ogni cosa e ti desidero nell' anima mia. 

Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, vieni almeno spiritualmente nel mio cuore. 

(breve pausa in cui unirsi a Gesù) 

Come già venuto, io ti abbraccio e tutto mi unisco a te; non permettere che mi abbia mai a separare 

da te. Eterno Padre, io ti offro il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo 

in sconto dei miei peccati, in suffragio delle anime del purgatorio e per i bisogni della Santa Chiesa. 

 

(In piedi) 

 

Preghiera dopo la Comunione 
 

Celebrante:  Padre onnipotente, che nella vita terrena ci nutri alla Cena del tuo Figlio, accoglici 

come tuoi commensali al banchetto glorioso del cielo. Per Cristo nostro Signore.  

Assemblea:  Amen. 

 

 

 

PREGHIERA IN TEMPO DI CORONAVIRUS 

 

O Dio, in questo tempo di paura, 

a causa del diffondersi del coronavirus ci rivolgiamo a Te. 

Ti chiediamo perdono perché spesso 

vivendo “come se Tu non esistessi” 

ci ricordiamo di Te 

soltanto quando siamo stretti dalle necessità e dai pericoli. 

Fa che torniamo a Te con tutto il cuore, 

guariscici innanzitutto dal virus della nostra incredulità, 

del nostro egoismo, e del peccato. 

Virus che contagia e devasta il mondo più di ogni altro. 

Quando siamo isolati tra noi e da Te 

sentiamo il desiderio di incontrarci e di affidarci alla Tua Misericordia, 

segno evidente che Tu ci hai creati per Te 

e per vivere da fratelli e sorelle in umanità. 

 

 



Ti preghiamo: salvaci da questo virus che ci impaurisce. 

Salva il Tuo popolo perché possa tornare a lodarTi 

insieme nelle nostre comunità e per le strade. 

Proteggi e consola i contagiati, 

gli anziani, chi è solo e senza difese immunitarie. 

Sostieni quanti con generosità si pongono al loro servizio per curarli, 

illumina quanti ci governano e quanti nel campo della ricerca scientifica 

stanno cercando le vie per uscire da questo contagio. 

Dona a tutti serenità interiore 

e la pace del cuore che nasce dall’affidarsi a Te, 

Signore delle nostre vite e della storia, 

che hai dato Te stesso per noi. 

Accogli nella pienezza eterna della Vita i defunti. 

Tutto questo Ti chiediamo per intercessione di 

Maria Santissima Immacolata, di San Giuseppe suo sposo, 

dei Santi Lorenzo, Agapito e Rosalia 

nostri celesti patroni. Amen. 

 
 
 

AVVISI 
 

Domani in diretta streaming: 
 

 Alle 9.00 pregheremo insieme l'Ufficio delle Letture e le Lodi mattutine. 
 

 Alle 18.30 la Celebrazione della Passione del Signore con 

l'adorazione della Croce. 
 

I testi per la preghiera su www.parrocchiasangiuseppeartigiano.it  
 

 

 

  

 

http://www.parrocchiasangiuseppeartigiano.it/

